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RELAZJONE GEOLOGJCA RELATIVA All.'IS'l'ANZA Di PERi\!fESSO 

DI IVCERCA DI IDROCARBURI LIQUIDI E GASSOSI DENOMINATA 

CONVF.NZIONALMENTE "VERCELU". 

<<<>>> 

I. PRE~lESSA 

L'istanza di pcm1esso "VERCELLI", situ11t11 nelln porzione occidentale 

della Pianura Padana, si e~tende fra le regioni Piemome (provincie di 

Alessandria. Vercelli e Novara) e Lombardia (provincia di Pavia). 

occupando una superficie di circa 717 kmq. 

L'area in questione (fig. I) confina a ovest con l'istanza di pem1esso 

Trino (F1NA-BG RIMI); a nord con i pennessi Balocco e Novara (ENI); a 

sud con il pennesso Vigevano (ENI). Essa fa parte della zona stl cui è 

cessato il regime di esclusiva a favore di ENl (legge 625 del 25. 11. 1996 ). 

in particolare di quello che è stato definito dominio Appenninico 

Occidentale. 

GLi interessi minerari sono prevalentemente di due tipi: uno 1irofoudo 

relativo alla esplnrnzione della successione carbonatica triassica; w10 pili 

uperficiale relat ivo alla ricerca della soprasta111e successione terrigena 

oligo-miocenica. 

2. EVOLUZIONt: DELLA RIC ERCA E CONS IDERAZ IONI 

G EOPET RO.LJJ<ERE 

La ricerca di idrocarbUJi nelle successioni carhonaticbe profonde 

(Mesozoico) deUa Pinnura Padana si è sviluppata a panire dagli anni '70 

con lo sviluppo e il perfezionamento sia delle tecniche, sia delle 

attrezzature per la prospezione sismica e parallelamente alla evoluzione 
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delle tecnologie di perforazione. 

ln precedenza, fu10 alla fine degli a.uni '60. la ricerca era stata onenrnta 

all'individuazione di trappole superficiali (massimo 3.000 m) nelle 

successioni terrigene mio-pliocenicl1e in quanto i mezzi di indagine 

geofi~;ca non pern1eneva110 di ottenere risultati auendìbili alla profondità a 

cui si trovano gli obiettivi carbonatici mesozoici, raramente inferiori ai 

5.000 Ili. 

il primo p<n.zo profondo. c-0n obiettivo costitu.ito dai carbonati 

mesozoici fu VaUc Salimbene I, iu provincia di Pavia, che nel 1972 

rnggiLU1se la profondità di 6.011 m. Nel 1973, a circa 5.400 m di 

profondità, venne scopc1io il giacimento di Malossa, mineralizzato a gas, 

condensato e olio nelle formazioni Zandobbio (Tnassico superiore-Liassico 

infenore) e Dolomia Principale (Nonco-Retico). Nella ~iessa area furono 

successivamente IÌnvenuti i giacimenti di Seregna ( 1975), Canonica d'Adda 

(1978) e S. Banolo111co (1980). In questa prim.1 fose di ncerca profonda 

l'i:splorazionc ha avuto come obiettivo le strutture (anticlinali fogliate e 

avanscorse) legate alla genesi delle Alpi. 

elio ~tesso penodo. piò a SE, nel modenese. veniva scope.no il 

giacimento di Cavone ( 1973). mineralizz.110 ad olio nelle brecce ca lcaree 

del Cretacico inferiore e nei soliostanti Calcari di Noriglio (Liassico), a 

circa 3.000 mdi profonditit. La trappola, in questo caso, è costituita eia una 

pronunciata anticlinale fagliata nord vergente, legata però alla genesi 

dell'AppellllÌl.lo Settentrionale. 

A partire dal 1982, con la perforazione dcl pozzo Gaggiano I e la 

scoperta del campo omonimo nelle dolomie ladiniche, inizia una nuova fàse 
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di ricerca volta alla esploraziooe di i>aleoalli $ll'tmurali triassici non più 

legati quindi alla tettonica compressiva neo11l11ina , rna alla fase distensiva 

liassica. Detti paleoalti si possono ancora rinvenire (o ric-0noscere con 

minore difficohà) in quello che viene auuabucute definito Avampaese 

Alpiuo (fig. 2). 

Più recentemente, il continuo miglioramento delle tecniche di 11c11uisizionc 

cd cfaborazione sismica, incluso l'utilizzo di 1ilievi '.30 che hanno consemit.o 

di simetizzare modelli geologici più vincolati ai dati disponibili, ha ponato 

( 1984) alla scopcna dei campi di Villafomma e Trccate, mineralizzmi ad 

olio nella Dolomia Principale e/o Dolomia a Couchodon (Norito-Retico) e 

nella Dolomia di S. Salvatore (Ladinico). 

Nell'area dell'i>1 a11za "VERCELLI" l'attività esplorativa si è sviluppata 

prevalentemente durame gli anni '50 con la perforazione di pozzi 

superficiali che banno indagato solo parzialmente la successione tenigeua 

rnio-plioceuica (Asigliano I. Desana 1-3. Balzola 1-3. Ottobiano 1). 

Agli inizi degli anni '70 con i pozzi Sartira1111 1, ma soprattutto Sali 

VeiceUese I (TD 5.806 rn) si è cercato d.i esp lorare successioni tenigenc 

più antiche (oligocene-Miocene) c-0iovolte in ,1ruuure profonde. Tn 

quest'ultimo pozzo, che comunque non ba raggi1mto le fonnazio11i 

trias;,iche e quindi i rcscrvoir dei giacimenti di Villafo1tuna e Trecme, sono 

stati evidenziati discreti indizi di idrocarburi gassosi iu U11a prova di strato 

eJfot111ata rra 3.300 e 3.360 ID di profondità. Ciò pennette di ipotizzare 

dtlllque che nell'area, oltre ad un obiettivo di ricerca principale costituilo 

dalla esplora:rione della Dolomia Principale e/o Dolomia a Concbodou e 

della Dolomia di S. Salvatore in opportune trappole strutturali. ne possa 
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esistere WlO secondario, relativamente meno profondo, costituito da lla 

esplorazione della soprastante successione terrigena oligo-miocenica. 

3. fNQUADRAMENTO GEOLOGICO R EGrONALE 

3. l. Evoluzione pnleogeografica 

Dal punto di vista paleogeografico la Pianurn Pad1111a viene considerata. 

da una parte, l'avampacse più o meno deform1110 della catena Sudal1iiua, 

da ll'altra, l'avanfossa dell'Appennino Settentrionale. 

La catena Sudalpina. sud-vergcnte, e quella dell'Appennino 

Sencntrionale. nord-vcrgeute. si ITonteggiano nel sottosuolo della vaUe del 

Po (Fig. 3) e coinvolgono rispettivamente: 

le successioni calcareo-dolomitiche mesozoiche pm quelle terrigene 

cenozoiche, di pertinenza alpina; 

le successioni calcareo-terrigene cretaciche e queUe torbiditiche 

uligo-miocenicl1e. di pertinenza appCWliuica. 

Molto in genera le le Unità apperuùniche risulrnno sovrascorse su quelle 

meso7.oiche delle Alpi Calcaree meridionali che quindi in uno schema 

strutturale semplificato. possono essere considerate come il substrato 

dell'Appennino Scrtcutriouale (fig. 4 ). 

Le successioni pem10-mesozoiche sono bene esposte suUc prealpi 

lombarde e penne110110 di ricostmire l'evoluzione paleogeografìca (fig. 5) e 

cli riconoscere i due sistemi petroliferi clelle Alpi Calcaree meridionali (Jìgg. 

6, 7 e 8) confen.uati dai 1isuhati dei pozzi Villafo1tuna e Trecate. 

Con l'inizio dcl Tiiassico il mare teudc ad invadere l'area in precedenza 

(Permiano superiore) caratterizzata da un'ampia discesa aUuviooale 

(Verrucano Lombardo) trasfonnaudo il paesaggio in piaue cli marea , 
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lagune e baie poco profonde (formazione Servino). La trnsg1·essionc ha 

proceduto da est verso ovest raggiungendo la zo1rn del Varesotto all'inizio 

del Triassico medio. 

Jn questo periodo si individuano ampie piattaforme carbonatichc (Dolomia 

di S. Salvatore, Calcare di Esino) separate da bacini intrnpiattaforma 

(fonnaziouj Uuchen~tein e Wcrgen) talora euxiuici che danno luogo alla 

depo~;zione dcUe prime "source rock" deU'area (Calcare di Meride e Scisti 

di Besano). 

Verso la fine dcl Triai»ico medio (Carnico) le piauafonuc tendono ad 

emergere e sono qui11di soggette a processi pedologici che carnttcrizzano 

sopratmtto la Dolomia di S. Salvatore migliorando le sue qualità di 

re~ervoir. 

Nel Carnico sttpcriore una nuova ingres!tiouc marina genera dapprima 

condizioni ambientali dominate da depositi alluvionali e peritidali, 

localmente evaporitici (foanazione S. Giovanni Bianco). che rappresentano 

la scpara7.ione impem1eabile ril."jletto aJ ciclo sedimentario soprastante che 

ponerà aJJn deposizione del secondo sistema petrolifero nel Triassico. 

in.fatti a panirn dal Norico si assiste di nuovo a rilevami variazioni dei tass.i 

di subsidenza che provocano ancora un paesaggio a piattafollJJe 

car\lonatiche (Dolomia Priucjpale e Dolomia di Campo dci fiori) e di 

bacini intrapiattafonna a fondali asfillicì e progressivamente più estesi dove 

avviene la deposizione della seconda serie di rocce madri (Argilliti di Riva 

di Solto. Calcare di Zorzino, Calcare di Zu). 

All'inizio del Giurassico la maggior parte dell'arca lombarda ern 

caratterizzata da cond.izioni di mare poco profondo (Dolomia a Concbodou 
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p.p., Calcare di Sedrina), il cui progressivo approfondimento portò 

all'instaurarsi di condizio11i batiali e alla deposizione di sedimenti pelagici 

carbonatfoi (formazione Medolo: Liassico) e di sedimenti silicei (Selcifero 

Lombardo s.I. ; Doggcr-Malm). La serie giurassica. in particolare il 

Medolo. rappresenta la copertura impermeabile dcl sistema petrolifero dcl 

Triassico supe1iore nelle Alpi Calcaree meridiounLi . 

Durante i.1 Crelacico inferiore si mantengono condizioni analoghe a 

quelle giurassiche e si depositano altre formazioni bacinali 

calcareo-peliticbe (Maiolica. Scaglia Rossa), a cui. nel Cretacico superiore. 

in seguito alla orogenesi eo-alpina, succede ooa sedimentazione 

prevalentemente llyscbfoide. 

3.2. Evoluzione tettonica 

Nell'area si possono distinguere due fondamentali fasi evolutive: 

u.oa prevalen1eme1uc distensiva, dal Triassico al Cretacico inferiore. 

connessa all'att ività dj faglie dirette che, a più riprese, haJlllo delimitato 

zone strntturalmcute più rilevate nelle quali si depositavano successioni 

di piattafonna, e aree bacinali inizialmente anossiche nelle quali si sono 

sedimentate successioni calcaree e calcareo argillose. Le serie di 

piattaforma, come la Dolomia di Sao Salvatore (Triassico inferiore). la 

Dolomia Principale e la Dolomia a Couchou (Triassico superiore) 

rappresentano in genere i possibili serbi1loi per gli idrocarburi che 

ve1Tam10 generali dalle serie pelagiche euxin iche depositatesi nei bacini 

delJ'An.isico e del Ladiruco (Scisti di Besano. Calcare di Mcridc) e in 

quelli del Norico-Rctico (Argilliti di Riva di Solto. Calcare di Zorzino e 

Calcare di Zu ). 
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Nel Giurassico e nel Cretacico inferiore un più generalizzato 

approfoodimento consente la deposizione di wia potente successione 

calcarea e calcareo-pelitica (Medolo. Selcifero Lombardo, Maiolica, 

Scaglia Rossa) che nel suo insieme fw1ge da copertura per le formazioni 

sottostanti. 

Una compressiva, che in tre momenti dìstinli e successivi (fa~i eo-alpinn, 

meso-alpina e neo-alpina) ha generato la catena delle Alpi. In 

partic-0Jarc la fase tettonica neo-alpina (Oligocene 

superiore-Tononiano) ha consentito la gene~i e la ruigraziooe degli 

idrocarburi dalle rocce madri del Triassico in fèriore e del Triassico 

supe1iore ai 1ispctùvi coevi paleoalti presc1vati della successione 

triassica. 

4. PANORAMA GEOLOGlCO LOCAI.E 

-'.I. Dati di superficie 

L'area oggeno dell'Istanza "VERCELLI" è ubicata nel settore 

piemontese dcl dominio tettonico Padano, al fronte delle SlTULlll re 

cumpressive del Monferrato (tig. 9), generalmelllc nord-verganti. Que~ie 

strutture, che coinvolgono successioni claStico-torbiditiche di età 

Cretacico-Oligocene, imu1ergono rapidameme verso uord al di sotto dei 

sedimenti terrigeni padani di età Plio-Pleistocene. 

4.2. lnterpret.1zio11e sisr.ujcu e assetto strutn1rale 

Durante il Data Room relativo alla Pianura Padana sono stati analivati 

cd interpretati circa 650 km di profili sismici preesistenti Ciò ha consentito 

di ricostruire l'assetto strutturale dell'area caratteriv.ato 

dall'accavallarucmo verso ENE del fromc cumpressivo dell'arco 
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appconfoico del Monferrato al di sopra delle Uuità mesozoiche alpine 

(Avampaese Padano). Questo fronte sembra controllare l'orientazione 

(NNW-SSE) e la distribuzione delle strum1rc sia a livello dei sedimenti 

carbonatici mesozoici sia a livello di copertura terziaria. Tn particolare nella 

por-Lione centro-orientale dell'area in ques1ioue sono ~'lati evidenziati due 

leatl denominati Zeme Lomellina superf:ìci~le e Zeme Lomellina profondo 

costituiti da due anticlinali NNW-SSE, a .lianco esterno fogliato e 

avanscorso, tettonicamente sovrapposte. che coinvolgono rispettivamente 

la successione terrigena oligo-miocetùca e la uccessione carbonatica 

mesozoica (figg. IO e 11). 

5. TIM I DI RICERCA 

Sulla base di qmnJl.o precedentemente esposto. m particolare nel 

capitolo 3, l'area presenta tre potenziali temi di ricerca: 

uno profondo, prioritario. ad olio. analogo a quello perforato con 

successo dai po7.ZÌ Villafonuna e Trccate. relativo alla esplorazione 

della successione triassica (lig. 12). Questa presenta clue obiellivi 

distinti individuati rispettivamente al tello della Dolomia Principale 

(Retico) o dell'equivalente Dolomia a Co11chodon. lìlcenti parte dcl 

sistema petrolifero del Triassico superiore. e al tetto della Dolomia di 

San Salvatore (Ladinico-Cartùco) facemc parte del ~;s1ema petrolifero 

del Triassico i11fcriorc. 

Le rocce madri sono cos1i11cite rispettivamcutc clalle Argilliti di Riva di 

Solto (e <lai suoi equivalenti laterali Calcare di Zorzino e Calcare di 7.u), 

passanti lateralmente ai serbatoi del Triassico superiore. e dal Calcare di 

Meride (e dal suo equivalente Scisti di Besano). passante lateralmente ai 
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serbatoi del T1inssico iufcriore. 

La C·OJ>ertura dcl si~1ema petrolifero più antico e garantita dalla 

fonnazione pelitico-cvaporitica San Giovanni Bianco (Carnico 

~uperiore). mentre queUa del sistema petrolifero più recente è costituita 

dalle formazioni baciuali giurassiche ( Gmppo del Medolo ). 

Uno relativamente profondo per la 1icerca di gas termogenico neUa 

successione terrigena terziaria, m particolare nei clastici 

oligo-miocenici, carat1e1izzati da manifestazioni di idrocarburi gassosi al 

pozzo Sali Vercellese I. 

1n quesrn caso la potenziale roccia madre potrebbe essere cost.in1ita 

dalle argille intercalate nella porzione media e iufc1iore della 

successione terrigena terziaria o, in altcruativn dai sedimenti di bacino 

ristretto che sahuariamcme si trovano altemati nella successiontl 

carbonatica giurassico-cretacica o in quella flyschioide del Cretacico 

supenore. 

r serbatoi sono invece costiwiti dalle intercnlnzio11i sabbiose presenti a 

varie altezze 11ella successione iu questione. 

La copenura, infine. è fornita dalle baneate argillose che caranerizzano 

comllllque la suceel>Sione terrigena. 

Uno superficiale, ma molto marginale e seco11 dario, per la ricerca di gas 

biogenico nella successione terrigena plio-plcistoceuica. 

1 fattori critici per la ricerca profonda con~i stono uel riconoscimento 

sulla sismica dci paleoalti triassici, che nonnalmente si riflettono nella 

successione soprastante (serie Giurassica condcusata) fino al Cretacico 

inferiore (fonnazione Maiolica). e uclla pr.:senza di 1wa roccia madre 
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